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29Lettere

Si amplia la famiglia editoriale
dell’Aogoi. È uscito il secondo
numero di Gynecoletter, la
newsletter di Aogoi ideata per
offrire ogni quindici giorni
un’informazione più rapida su
fatti, notizie e curiosità di interesse
per la nostra professione.
Lo scopo è quello di essere
presenti con più frequenza,

affiancando la nostra rivista
mensile che, naturalmente,
continuerà ad essere pubblicata.
Ma con un taglio sempre più
attento agli approfondimenti e
alla lettura “dietro le quinte” di
quanto avviene in Italia e nel
Mondo attorno al pianeta sanità e
medicina, e con uno sguardo
particolare alla ginecologia e

ostetricia.
Gynecoletter , che per i primi
numeri vi sarà inviata per posta
ordinaria, diventerà presto uno
strumento di informazione a
aggiornamento ancora più agile.
Prossimamente, infatti, l’invio
avverrà esclusivamente tramite
e-mail per essere ancora più veloci
e puntuali.
Gynecoletter è aperta
naturalmente alle vostre
segnalazioni, su fatti, news,
problematiche e iniziative,
suggerimenti e critiche.
Gynecoletter è disponibile sul sito
Aogoi www.aogoi.it, che stiamo

rinnovando anche nell’ottica di
creare una maggiore sinergia con
le nostre riviste.

Per ricevere la newsletter in
formato pdf potete inviare
una mail dal vostro indirizzo di
posta a gynecoletter@hcom.it
specificando nell’oggetto
“GYNECOLETTER SÌ”.

RICORDA, una volta completata
e aggiornata la mailing list dei
nostri soci, la newsletter non sarà
più anche cartacea ma solo
elettronica.
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Carissima Redazione
è con gioia che accolgo questa
encomiabile iniziativa di
Gynecoletter Aogoi, ulteriore
conferma della fecondità della
nostra associazione che trova
sempre spunti intelligenti e
“ottime idee” per mantenere up
to date la Ginecologia Italiana.

Ringrazio dal profondo del cuore
per la menzione che mi avete
riservato nella prima Gynecoletter
riguardo il Premio Ogash Awards
assegnatomi recentemente e
rinnovo anche da questa finestra
la mia più grande riconoscenza al
Professor Giorgio Vittori per lo
spazio che ha voluto riservarmi

nella home page della Sigo e con
la cerimonia d'onore nell'ambito
del bellissimo e indimenticabile
Congresso che ha magistralmente
coordinato col Professor Mario
Campogrande, a Torino.

I miei più cari auguri per il
meritatissimo “rinnovo in carica”
al Professor Antonio Chiantera,
al Professor Giovanni Monni e alle
bravissime “Donne al Vertice”,
Valeria Dubini ed Elsa Viora.
Per Tutti ad majora, andando
avanti nel segno della saggezza e
del coraggio, per un lavoro svolto
con coscienza e competenza
professionale volti all'eccellenza,
in un servizio sempre più

qualificato alla salute delle Donne
e al benessere Materno-Fetale,
consapevoli che si può fare goal
solo attraverso un armonico e
unitario “gioco di

squadra”...come da sempre
sostiene con l'entusiasmo
partenopeo che lo distingue e lo
caratterizza, il Professor Chiantera.
E a Gynecoletter... l’augurio di un

futuro felice e fruttuoso di
comunicazione e di condivisione
scientifica e divulgativa
con riconoscenza e stima grandi

Lorella Battini
Dr. Lorella Battini MD, PhD
Professor of Ogash Academy
Continental (Europe)
Chairman of Ogash
Ogash Awards 2008
UO Ostetricia-Ginecologia 2,
Azienda Ospedaliero-
Universitaria Pisana, Istituto di
Clinica Ostetrica
“P. Fioretti”, Pisa
http://www.sigo.it
http://www.gestosis.ge/
eng/26_5.php
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Un gruppo di amici seduti in sa-
lotto. È iniziato con la massi-
ma informalità l’appuntamen-

to torinese dei ginecologi italiani (ai
quali, va sottolineato, si sono uniti mol-
ti colleghi stranieri). “Abbiamo deciso
di sederci tutti qui sul palco, anziché
alternarci al podio, perché il nostro
vuole essere un franco e cordiale col-
loquio sulla nostra professione”, ha
spiegato Mario Campogrande, di-
rettore del Dipartimento di gineco-
logia ed ostetricia dell’Ospedale S.
Anna di Torino aprendo l’84° Con-
gresso Sigo e 49° Congresso Aogoi
del 5-8 ottobre scorsi di cui è stato
presidente insieme a Giorgio Vit-
tori. Che, dal canto suo, ha voluto
sottolineare come questo appunta-
mento sia stato dedicato particolar-
mente “alle condizioni di maggiore
fragilità della vita femminile, dall’ado-
lescenza alla menopausa, ai bisogni
peculiari della donna immigrata, a
patologie ancora troppo sottovalu-
tate come l’endometriosi”. Accanto
a loro alcuni importanti ospiti stra-
nieri come la presidente della Figo
Dorothy Shaw, che ha rilanciato
l’impegno della federazione interna-
zionale per fermare le tante tragedie

evitabili che ogni anno uccidono
migliaia di donne nel mondo, e
William Dunlop, presidente del-
l’Ebcog di cui ha illustrato le atti-
vità nel campo del training e del-
l’assessment della professionalità
ostetrico-ginecologica. E le istitu-
zioni non potevano mancare que-
sto appuntamento che ha chia-
mato a raccolta oltre 1.800 pro-
fessionisti da tutto il mondo: ol-
tre al saluto di Giorgio Napoli-
tano, che ha riconosciuto al Con-
gresso l’alto Patronato del Presi-
dente della Repubblica, e del sin-
daco di Torino Sergio Chiam-
parino, sono intervenuti perso-
nalmente Eleonora Artesio, as-
sessore piemontese alla Tutela
della salute e Sanità, e France-
sco Cognetti, che in qualità di
coordinatore della Commissione
oncologica nazionale ha portato
i saluti del sottosegretario alla Sa-
lute Ferruccio Fazio. Molto ap-
plaudito l’intervento di Josefa
Idem, la prima ed unica donna
nella storia della canoa italiana
che ha vinto un campionato mon-

� QUATTRO GIORNI INTENSI

Diamo i numeri

1800 presenze
440 relatori
1366 iscritti
40 relatori stranieri

250 espositori (aziende
farmaceutiche,
elettromedicali,
case editrici)

100 sponsor
6 corsi precongressuali

255 comunicazioni orali /
poster

30 sessioni scientifiche
3 sessioni aperte al pubblico

(endometriosi, economia
sanitaria, donna migrante)

5 simposi sponsorizzati
7 simposi società affiliate
3 collegamenti chirurgia

in diretta da Berlino,
Arzignano (Vicenza)
e Avellino

4 tavole rotonde
7 patrocini

R I F L E T T O R I S U L C O N G R E S S O D I T O R I N O

Si è chiuso il congresso Sigo/Aogoi

Un successo di tutti. Per tutti

NOTIZIE, COMMENTI E ANTEPRIME IN DIRETTA DALL’AOGOI

Informazione on-line per i ginecologi italiani

segue in quarta pagina

E D I T O R I A L E

Il perché
di una newsletter
Si amplia la famiglia editoria-
le dell’Aogoi. Con questo nu-
mero nasce Gynecoletter, la
newsletter di Aogoi ideata
per offrire ogni quindici gior-
ni un’informazione più rapi-
da su fatti, notizie e curiosità
di interesse per la nostra pro-
fessione. Lo scopo è quello di
essere presenti con più fre-
quenza nella vostra casella
postale, affiancando la nostra
rivista mensile che, natural-
mente, continuerà ad essere
pubblicata. Ma con un taglio
sempre più attento agli ap-
profondimenti e alla lettura
“dietro le quinte”di quanto
avviene in Italia e nel mondo
attorno al pianeta sanità e
medicina, e con uno sguardo
particolare alla ginecologia e
ostetricia.
Gynecoletter diventerà presto
uno strumento di informa-
zione e aggiornamento anco-
ra più agile. Nei prossimi me-
si, infatti, l’invio avverrà tra-
mite e-mail per essere anco-
ra più veloci e puntuali. Gy-
necoletter è aperto natural-
mente alle vostre segnalazio-
ni, su fatti, news, problema-
tiche e iniziative, suggeri-
menti e critiche.
Su questo primo numero, a
pochi giorni dalla conclusio-
ne del Congresso Sigo-Ao-
goi, tutte le novità emerse e i
primi flash delle testimonian-
ze più rappresentative.

Inviaci la tua m@il
per richiedere
Gynecoletter
Invia unamail dal tuo indi-
rizzo di posta a gynecolet-
ter@hcom.it specificando
nell’oggetto“gynecoletter sì”.
Ricorda che dai prossimi
numeri Gynecoletter non sa-
rà più anche cartacea ma
solo elettronica!
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NOTIZIE, COMMENTI E ANTEPRIME IN DIRETTA DALL’AOGOI

Informazione on-line per i ginecologi italiani

Gentilissima redazione,
sono un ginecologo ospedaliero,
primario di un importante
ospedale. Vorrei proporre alcune
riflessioni in merito al
documento del “Collegio
Italiano Ginecologi Ospedalieri
(Cigo)” (ndr. la nuova sigla
all’interno della neocostituita
Federazione italiana di
ostetricia e ginecologia – Fiog,
vedi GynecoAogoi n. 7/8-2008
p. 4) partendo da alcune
premesse generali:
− non sono contrario, in linea di

massima, al libero
associazionismo di
componenti della società civile
e professionale che intendano
perseguire degli obiettivi
comuni.

− non conosco in quale contesto

nasca questo documento,
nè quale profilo intendano
attribuirvi i sottoscrittori

(manifesto programmatico?
Lettera di accusa verso terzi?;
sfogo di una componente
minoritaria che non ha trovato
vie di affermazione nelle
organizzazioni già presenti
(Sigo, Aogoi)?

− l’unico motivo che i
sottoscrittori indicano come
elemento fondativo della
nuova associazione è: “perché
l'unica Associazione di
ospedalieri esistente ha fallito
nel raggiungere gli obiettivi”.
Non sono gli obiettivi pertanto
a giustificare la nuova
esigenza associativa ma il
mancato conseguimento di
questi obiettivi che
evidentemente sono condivisi
e comuni.

Nello specifico mi permetto di

entrare nel merito per il quale
tale documento vada totalmente
rigettato. Innanzitutto credo che
una nuova associazione abbia la
sua ragione d’essere quando
aggrega “a favore” di qualcosa.
Se nasce già nel suo
“manifesto” istitutivo “contro“
qualcosa o qualcuno ha scarsa
probabilità di essere
rappresentativa, denuncia fin dal
suo nascere una
caratterizzazione faziosa,
litigiosa, capziosa. In un
documento, che probabilmente
nell'intento di chi lo ha redatto
ha lo scopo “promozionale” di
richiamare il maggior numero di
colleghi possibile, non vedo
alcuna traccia di un disegno
istitutivo e programmatico
fondante, originale, che citi

percorsi, metodologie di lavoro
strumenti associativi atti a
perseguirne i fini.
In conclusione, penso che nello
scenario della Ginecologia
italiana, con le premesse
enunciate nello scritto, non vi
sarà spazio per un’ulteriore
frammentazione del panorama
associativo. Penso anche che
dobbiamo ricercare
maggiormente quello che ci
unisce piuttosto che sottolineare
i punti di dissenso.
Per quanto riguarda l’Aogoi
ritengo che questa Associazione
sia sufficientemente forte,
rappresentativa, radicata nel
Paese da non dover scendere in
polemiche con piccole frange
scismatiche e velleitarie.
Lettera firmata

Una brutta partenza

È nata Gynecoletter Aogoi

Non potevano esserci auguri migliori

Perchè il Cigo?
Il Cigo nasce perchè l’Aogoi
“ha fallito nel raggiungere i
seguenti obiettivi...”. Con questa
premessa viene annunciata
la nascita del Collegio Italiano
Ginecologi Ospedalieri nella
lettera “Perchè il Cigo?” inoltrata
via e-mail dal direttivo Cigo
ai colleghi ospedalieri.
Una cosa è certa, si tratta di una
brutta partenza, come rileva
il collega ospedaliero che
propone alcune riflessioni
sul “manifesto programmatico”
della nuova sigla.


